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una sola famiglia 
umana, cibo per tutti

SANTA MARTA: Un’isola 
di misericordia

MILANO-EXPO DAY
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Città del Vaticano
Convegno Nazionale
dell’Associazione della 
Medaglia Miracolosa

ROMA

LA SOCIETÀ 
DI 
SAN VINCENZO 
DE’ PAOLI 
IN BRASILE
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Giustino de Jacobis divenne 
Abuna Jacob per le popola-
zioni etiopi. E quando il Papa 

lo proclamò santo l’episcopato di 
quel Paese lo definì «il padre della 
Chiesa d’Etiopia». Nato a San Fele 
(Potenza) nel 1800, nel 1824 divenne prete nella 
Congregazione della missione di san Vincenzo de’ 
Paoli. Curò i colerosi a Napoli nel 1836-37 e due 
anni dopo partì per il Tigrè, operando ad Adua e 
Adi Kwala. Qui eresse un seminario per preti locali, 
il Collegio dell’Immacolata. Ma non fu la sua unica 
intuizione in anticipo sui tempi. Entrò, infatti, in 
dialogo con i cristiani copti. Uno di essi, Ghebre 
Michail, passò al cattolicesimo e aiutò il missionario 
nell’opera di inculturazione della fede. Ma quando 
Abuna Jacob venne ordinato vescovo - da Guglielmo 
Massaia - ne sorse un contrasto con il vescovo 
copto. E una persecuzione: Ghebrè Michail morì in 
carcere, mentre Giustino, espulso, si spense a Zula 
(Eritrea) il 31 luglio 1860. Fu beatificato da Pio XII nel 
1939 e canonizzato da Paolo VI nel 1975.

San Giustino De Jacobis CM
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Nemesia Valle è nata ad Aosta nel 1847. Rimase orfana di madre a 5 anni e, dopo le cure dei 
genitori paterni fu trasferita a Becanson, in Francia, per proseguire gli studi presso le Suore 
della Carità. Nel 1866 entrò in noviziato a Vercelli, per divenire Suora della Carità. Prestò il 

suo servizio educativo e caritativo a Tortona dove collaborò con san Luigi Orione, poi come maestra 
delle novizie a Borgaro Torinese dove morì nel 1916. Fu beatificata il 25 aprile 2004 da san Giovanni 
Paolo II. La memoria liturgica è per il 26 giugno, giorno anniversario del suo battesimo.

La piccola comunità vincenziana di Arras era formata da sette suore, dedite alla cura degli 
ammalati del paese ed alla gestione di una scuola per ragazze. Il loro operare si fece rischioso 
dal 1793 durante la rivoluzione francese. La superiora suor Maria Maddalena Fontaine pensò 

bene di far fuggire in Belgio le due suore più giovani, camuffate da contadine. Un’altra dovette 
invece raggiungere i suoi familiari. Rimase così con le rimanenti tre consorelle: Maria Francesca 
Lanel, Teresa Maddalena Fantou e Giovanna Gerard. Rifiutandosi di prestare il giuramento di libertà 
ed eguaglianza, vennero tutte e quattro arrestate il 14 febbraio 1974. Trasferite a Cambrai, il 26 
giugno furono condotte in tribunale e condannate a morte. Le quattro suore, salite al patibolo 
incoronate da un Rosario, non esitarono a cantare l’Ave Maris Stella e suor Maddalena, ultima ad 
essere ghigliottinata, rivolse alla folla un breve discorso: “Ascoltate cristiani! Saremo le ultime 
vittime, la persecuzione sta per finire, i patiboli saranno distrutti e gli altari di Gesù saranno rico-
struiti in tutta la loro gloria”. Furono dichiarate “venerabili” il 6 luglio 1919 e beatificate il 13 giugno 
1920 dal pontefice Benedetto XV.

Beata Nemesia Valle, Suora della Carità

Beate martiri di Arras, Figlie della Carità
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